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Così Corso d'Italia ira 18 mesi I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
L 

Corso d'Italia apparirà così, dopo l'operazione chirurgica che è appena comin
ciata. Il sottovia di largo Brasile è l'unico che esiste (venne ultimato poco 
prima delle Olimpiadi); gli altri saranno costruiti in poco più di un anno e 

mezzo. Verso la fine del '65, dunque, se tutto va bene, corso d'Italia avrà eam
biato volto: un « maquillage » che costerà 5 miliardi. Tra un mese, intanto, 
sarà notevolmente estesa la zona chiusa al traffico. 

Centinaia di adesioni al referendum sul traffico 

Ecco cosa propongono 
Abolire le auto in centro -Più mezzi pubblici 
Il bigliettaio a gettone - Strade più larghe • Col
legare la periferia - «E la Metropolitana?n 

« Abito in via Tiburtina, all'altezza di ' Casal Bruciato, • e lavoro nei pressi 
del piazzale delle Province. Si tratta di un percorso di 3 o 4 chilometri. Oc
corrono però due diversi mezzi di trasporto e 45 lire ogni viaggio, a meno 
che non si voglia attendere mezz'ora per prendere un autobus della linea «T», 
che costa salato: ottanta lire. Mia figlia, per andare all'Università, spende la stessa 
cifra. Di trasporti, cosi, spendo 6-7 mila lire al mese: troppo in via assoluta e troppo 
in relazione alla distanza da percorrere ». Ecco, in poche frasi, un caso — non cer
tamente il peggiore — del dramma dei trasporti pubblici e del traffico. E' un lavo

ratore — " Fausto • Malate-

r 
Latine del vetturino 

i i 

•: 

Referendum 

Le proposte 
dei lettori 

Hai Fautomobile? 

Qua! è la spesa mensile? 

Quanto tempo impieghi in media per andare 
m tornare dal lavoro? Qual è la distanza? 

f familiari quali messi usano? Si servono 
della macchina privata o dei trasporti pub-
blici? Qual è la spesa mensile? 

I-
Quali proposte intendi formulare . per il 
traffico? Come si possono migliorare i ser
visi deWATAC e della STEFER? 

I • • • • • * • • • • • • • • • * • • * * 

• NOME e COGNOME, INDIRIZZO, LUOGO DI 
| LAVORO: 

I 

Ritagliare e spedire a: «l'Unità' 
Via del Taurini, 19 . Rana 

Biblioteca nazionale 

A primavera 
i lavori? 

Dopo quasi sei anni di discussioni, di rinvìi, di «ar
rangiamenti >, la concessione in appalto dei lavori per 
la nuova Biblioteca Nazionale è stala finalmente firmata. 
ieri, dai ministro dei Lavori pubblici, Pieraccini. La vec
chia sede, quella del Collegio Romano, è praticamente 
inaccessibile per gli studenti dal 5 febbraio 1958: da allora 
i libri, alcuni dei quali ve-
ramente preziosi, ne hanno 
passate di tutti i colori. Mol
ti sono stati trasferiti addi
rittura in estrema periferia, 
in un magazzino del Qua
drare per diminuire al mas
simo il peso sulle vecchie 
strutture dello storico pa
lazzo. 

Il nuovo complesso, pro
gettato dagli architetti Mas
simo Castellazzi. Tullio Del
l'Attese e Annibale Vitelloz-
zi. sorgerà nell'area attual
mente occupata da una ca
serma. a Castro Pretorio. 
La costruzione, che sorgerà 

su oltre 20 mila metri qua
drati di terreno, si artico
lerà in tre fabbricati: uno 
per le sale di lettura, l'al
tro per il magazzino dei li
bri. l'ultimo per gli uffici. 
La spesa prevista è di sei 
miliardi, la capacità di sei 
milioni di volumi, e di mille 
visitatori al giorno. I lavori 
comunque non inizieranno 
prima di tre mesi: almeno 
sessanta giorni saranno in
fatti necessari alle imprese 
per studiare con calma il 
complesso capitolato d'ap
palto. 

ista — che ce lo riferisce 
con semplicità, risponden
do al nostro referendum: 
si tratta del problema del
la sua famiglia. E* il « suo » 
caso. Ma quanti ce ne. 
sono di analoghi? Ognuno 

, che al mattino debba an
dare al lavoro e alla sera 
fare ritorno a casa, potrebbe 
dire le . stesse .. cose. Anche 
questo lavoratore si sforza dì 
fare delle proposte.- Chiede, 

-per esempio, il .divieto della 
circolazione delle màcchine 
private nel centro, almeno 
per un certo periodo. Aggiun
ge che l'ATAC dovrebbe isti-

• tuire dei mezzi celeri per col
legare punti periferici senza 
attraversare il centro (quelli 
che i tecnici chiamano *• linee 

; tangenziali »), e che l'ATAC 
. dovrebbe migliorare il servi
zio mettendo tra l'altro sul 
suoi mezzi - una chiara pianta 
della città nella quale sia ben 
delineato il percorso della vet
tura (per il Duemila, poi, al
meno per il Duemila — ag
giunge — si potrebbe far si 
che ad ogni fermata si accen
da una lampada su di un 
quadrante' in corrispondenza 

•della fermata stessa) ». Il let
tore chiede anche la istituzio
ne del - bigliettaio a gettone » 

; sugli autobus e di un * bigliet
to settimanale» per tutte le 
linee. Infine si chiede: «Ma 
perchè, per imporre il miglio
ramento del servizio, un bel 
giorno gli utenti dei trasporti 
pubblici non decidono per 
protesta di disertare tutti i 
mezzi? ». L'esasperazione — è 
evidente — è la matrice di 
interrogativi come questi. 

Anche Giove Tronelli è con
vinto che occorrano più auto
mezzi pubblici: quelli in cir
colazione non bastano più. 

Renzo Francescangeli. inve
ce. vieterebbe alle auto, du
rante le ore di punta, tutte le 
strade del centro. In una se
rie di strade, poi. istituirebbe' 
i parcheggi a orario (zone di
sco). da far rispettare con 
multe severe e. nei casi estre
mi. col ritiro della patente. 
Per Vito Sartor. il problema 
più importante è quello di co
struire strade più larghe. 

Fra le numerosissime pro
poste. non mancano alcune 
abbastanza originali 

Altri ancora hanno scritto 
suggerendo che il numero dei 
vigili urbani venga raddop
piato o triplicato. Quasi tutti 
comunque si trovava d'accor
do nel suggerire di bloccare 
il centro storico. Di questo 
parere è anche Pino Mercanti. 
che in un mese spende oltre 
settantamila lire per la manu
tenzione dell'auto e per i tra
sporti pubblici. -Via i par
cheggi dal centro — propone 
— e le auto dal centro storico. 
Bisogna istituire inoltre una 
vasta rete di metropolitana, e 
una nuova segnaletica vera
mente efficiente. La metropo
litana. comunque, mi sembra 
la chiave di tutto—-. 

Un lettore di piazza Bolo
gna. invece, si lamenta soprat
tutto dei trasporti pubblici. La 
sua proposta è di raddoppiare 
le corse, e di mettere in fun
zione i - bus - londinesi a due 
piani. Lo stesso suegerimento 
ci è stato fatto da S. Innocen
zo che abita a S. Giovanni, e 
che propone inoltre di istitui
re un gran numero di sotto
passaggi. Anche il carpentiere 
G. Baratta, che abita al Por-
tuense. propone di migliorare 
sensibilmente i mezzi del-
l'ATAC e della STEFER e di 
diminuire la spesa del tra
sporto. -Ogni mese — scrive 
— il mio salario viene decur
tato del trenta per cento dalle 
spese di trasporto». 

Ecco dunque alcune propo
ste scelte a caso tra la prima 
serie di risposte piovute sul 
nostro tavolo dopo l'apertura 
del referendum sul traffico. 
Il problema è scottante, non 
vi è dubbio: le prime risposte 
non fanno che confermarlo. 

GIUSEPPE DI MARZIO (vetturino di 
piazza): « Il "boom" automobilistico, 
l'aggravarsi sempre crescente del pro
blema del traffico, Il caos della circo
lazione per noi hanno significato, so
prattutto, una cosa: siamo diventati i 
reietti, i lebbrosi della strada. Gli, au
tomobilisti si rivolgono a noi solo per 
insultarci, ci dicono di tutto: "Ano. am
mazza il cavallo e vattene a casa", op
pure "Levati dal conchiglione, la guer
ra è finita", "Lì non ti fermare che 
sporchi per terra", ed ancora tante e 
tante cose. E' questo che a me e ai 
miei colleghi fa male: va bene, lo sap
piamo che ormai siamo superati e che 
un fiume Interminabile di macchine ci 
sta travolgendo, ' ma questo disprezzo 
non lo meritiamo. Poi» per dire la verità, 
io non sono proprio convinto che noi 
vetturini dobbiamo sparire: noi incre
mentiamo il turismo, siamo utili e gli 
stranieri che vogliono vedere le bellezze 
di Roma non possono che rivolgersi a 
noi. Invece capita che rimaniamo bloc
cati tra le macchine. 

• * ! 

Eliminare Sottovia \ 
le soste a Porta I 

ì 
I 

Tram 
invece di 
autobus al centro Maggiore 

ATTILIO BERNARDI
NI (vice-ispettore del
l'AT AC del settore cir
colari): « Forse sono l'u
nico a dirlo, ma per me 
le carrozze dei tram non 
ostacolano il traffico. Al 
contrario, rappresentano 
ì mezzi più veloci di spo
stamento perchè non fre
nano, cosa che avviene 
con gli autobus, la cir
colazione delle auto. Per 
ottenere questo sarebbe 
necessario che tutte le 
linee tramvlarie avesse
ro la loro sede, mentre 
da qualche tempo, or
mai, le sedi dei tram le 
stanno togliendo. E' un 
grave errore, e lo si sta 
vedendo ». 

ELIO CIABATTINI 
(tassista): - Da 33 anni 
faccio l'autista di piazza 
e con cognizione affermo 
che non esistono più al
cune zone dove l'intensi
tà del traffico è partico
lare: dove vai vai, dap
pertutto è uguale. I 
provvedimenti da pren
dere sono: eliminare le 
soste al centro che deve 
essere accessibile solo 
ai mezzi pubblici, au
mento delle auto pubbli
che e, perchè tutti possa
no prenderle, diminuire 
le tariffe, rendere alter
nati gli orari degli uffici; 
la costruzione della me
tropolitana • dei sot
tovia ». 

IL VIGILE DI SERVI
ZIO A PORTA MAGGIO
RE: « In poche zone a 
Roma si verifica in al
cune ore la paralisi 
completa della circola
zione come in questa, do
ve converge il traffico 
dalla Casilina, dalla Pre-
nestina, dallo scalo San 
Lorenzo. Il problema 
maggiore è dato dalla 
colonna delle auto che 
proviene dalle vie conso
lari e si dirige verso via 
Gioì itti incontrandosi con 
la colonna che giunge da 
San Lorenzo: l'unico 
provvedimento, per me, 
è la costruzione del sot
tovia. 

Uno dei lavoratori appena salvato dai vigili del fuoco 

Nel cunicolo 
camera a i i $ 

r 
| Il giorno | 
. Ogni, mercoledì 15 , 
I gennaio (15-351). Ono- j 

mastico: Mauro. Il so-

I le sorge alle 8.02 e i 

' tramonta alle 17,05. | 
Luna, 1. quarto 11 22. 

I l 

picco la 
cronaca 

Lo scandalo delle licenze 

Commissione -ammalata 
Sostituiti per motivi di salute due consiglieri 
su tre — Passo al PSIUP il consigliere Licata 
Con la commemorazione della improvvisa scomparsa del prof. Cassinis, sindaco 

di Milano e presidente dei Lincei, ieri sera il Consiglio comunale ha ripreso i 
lavori dopo la pausa delle feste natalizie. Il compagno Giglioni è tornato a rinno
vare la richiesta del dibattito sulla mozione comunista per lo -scandalo delle strisce-. 
E* un invito che si ripete ormai da un anno e mezzo. Il sindaco, questa volta, ha preso 
un impegno formale: il dibattito — ha detto — vi sarà entro la fine del mese. Speriamo 
bene - — — ^ _ _ _ ^ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ 

Il prof. Della Porta ha an
nunciato poi le dimissioni del 
dott Adalberto Berruti. per 
motivi di salute, dalla presi
denza della commissione di 
indagine sul caso delle - bu
starelle - alla ripartizione 
urbanistica. Sarà sostituito 
dal dott. Chieppa, primo pre
sidente onorario della Cas
sazione. Due membri della 
commissione su tre. quindi. 
vengono ad essere sostituiti. 
Qualche settimana fa. infatti. 
sempre per motivi di salute, 
presentò le dimissioni il te-

S-etario generale del Comune, 
i Pierri, che venne sostituito 

con l'avvocato Svampa. Lo 
ha fatto rilevare il compagno 
Natoli, commentando l'annun
cio del sindaco. La realtà è 
che le indagini stanno lan
guendo. secondo un vecchio 
modulo delle inchieste capito
line. 

All'inizio della seduta, il 
capogruppo del MSI De Riar
sa nich. per la verità in modo 
assai fiacco, ha voluto ricor
dare con scarso senso dell'op
portunità l'attentato dinami

tardo alla CGIL, per lamen
tare le - ingiuste - persecu
zioni di membri del suo par
tito. Ha replicato seccamente 
il compagno Giunti, per riba
dire che si è trattato del più 
grave di una serie di fatti che 
portano una firma politica 
ben precisa. 

Il sindaco ha letto quindi 
una lettera del consigliere so
cialista Licata, che annunciava 
la sua adesione al PSIUP. La 
Giunta, quindi, ha ora una 
maggioranza di un voto: il 
voto dell'ex federale missino 
Pompei. 

I due operai strappati alla morte da un vi
gile - Il dramma al Conservatorio Santa Cecilia 

« Manca l'ossigeno, uscite fuori! » l'urlo è rintronato ieri nella sala dei 
concerti del Conservatorio di Santa Cecilia. Due operai erano prigionieri in 
un cunicolo reso venefico da esalazioni di benzolo. Sono stati tratti in salvo 
da un vigile del fuoco che, munito di maschera antigas, si è calato nella 
strettoia ed ha portato fuori, tra mille difficoltà, i corpi ormai esanimi dei due 
operai. La vicenda, che non ha avuto conseguenze tragiche grazie solo all'immediato 
intervento dei compagni di lavoro delle due vittime, è avvenuta ieri verso le 14 in 
via dei Greci 18 nel Conservatorio di Santa Cecilia, dove da qualche tempo sono 
in corso lavori di restau
ro eseguiti dall'impresa. 
dell'ing. Enrico Pasqua-
luccio. Nella sala dei con
certi due edili. Giuseppe 
Quaresima di 35 anni (via 
San Vito a Genazzano) e 
Giacomo Boroni di 43 an
ni (via Capranica 125 ad 
Alatri), si erano calati 
nel cunicolo che fornisce 
l'aria condizionata alla sala 
per verniciarne le pareti con 
catrame a base dì benzolo. 
Costoro, muniti di maschere 
e pompe a spruzzo, si sono 
calati nella strettoia. Fuori. 
nella sala, sono rimasti An
gelo De Vincenzi e Fede
rico Felici attenti a pre
stare assistenza ai colleghi e 
a controllare che non si in
terrompesse la alimentazione 
dell'ossigeno, fornito da una 
antiquata pompa. Improvvi
samente Angelo De Vincenzi 
si è accorto che l'ago del ma
nometro si era bloccato sullo 
zero: Giuseppe Quaresima e 
Giacomo Roboni hanno udito 
il grido, si sono strappati la 
maschera dal viso e hanno ar
rancato verso l'uscita, ma la 
concentrazione del benzolo 
sprigionatosi dal catrame era 
talmente elevata che i due. 
in brevissimo tempo, si sono 
accasciati privi di sensi. De 
Vincenzi e Felici non veden
do i compagni trarsi fuori dal 
cunicolo hanno chiamato i 
vigili del fuoco ed hanno ten
tato. invano perchè non erano 
muniti di maschere, di por
tare il primo soccorso. 

Trasportai* al S^n Giaco
mo. il" Quaresima e il Bo
roni sono stati ricoverati per 
intossicazione da benzolo. 
L'inchiesta ha accertato che 
non sono state rispettate le 
più elementari norme di si
curezza. 

|Ogg r al Palazzaccio 

Assembleo * 
avvocati ' 

Oggi alle ore 12 a Palazzo I 
di Giustizia «i terrà la as- ' 
scmbtca del sindacato degli . 
avvocati e procuratori, or- I 
ganismn unitario forense I 

L'assemblea esaminerà ' il . 

I bilancio di un anno di la- I 
voro nel quale il sindacato I 

I 

I 
è stato impegnato non sol-
tanto in questioni che ri- I 
guardano più strettamente | 
gli interessi della categoria. 

I ma anche nell'affrontare I I 
problemi più vasti del fun- I 
zionamento della giustizia. 

( p a r t e c i p a n d o al comitato di I 
agitazione che unisce a tale I 
scopo magistrati ed a w o -

I c a t i . I 
L'assemblea prelude anche I 

alle elezioni per il Consiglio 
I dell'Ordine degli avvocati e • 

procuratori di Roma, che ti I 
terranno domenica 19 e lu- ' 

- nedl 20 di questo mese. • 

Cifre della città 
Ieri, sono nati 81 maschi e 95 

femmine. Sono morti 40 maschi 
e 31 femmine, dei quali 2 mi
nori di 7 anni. Sono stati ce le
brati 73 matrimoni. Tempera
ture: minima 2, massima 13. Per 
oggi i meteorologi prevedono 
temperatura stazionaria. 

partito 
Organizzazione 

Sono convocate le seguenti 
riunioni di organizzativi e di 
amministratori: OGGI: » Tra
stevere. alle 19.36. I compagni 
delle zone Centro-Ostiense-Por-
tuense (Bacchelll e Trevisani); 
a Trionfale I compagni delle 
zone Flamlnia-Aurella-Trionfa-
le (Zatta) . DOMANI: all'Albe
ro ne. alle 19.3», 1 compagni del
le zone Prenestlna-Casilina-
Appia (Bacchell l): In Federa
zione. ore 19-30. i compagni del
le zone Salaria e Tiburtina 

Convocazioni 
CAMPOMARZIO. ore 19,30, 

assnnblea sulla attuale situa
zione politica (Loris Gallico); 
I.UUOVISI. ore 20. lezione su: 
« I.e condizioni generali per la 
costruzione del socialismo e l e 
particolarità italiane » (Lucia
no Gruppi); PORTO FLUVIA
LE. ore 12. comizio edili (Cl-
Ila); MERCATORA (Velletrt). 
ore 16, assemblea siti problemi 
agrari (Ce>aronl); COLLE I*E-
RINO (Velletri) . ore 1S. assem
blea sui problemi agrari (Velle
tri): GENZANO. ore 18. riu
nione direttivi delle sezioni 
(Cesarono; -iUFELLO, ore 20, 
dire». (Ca l imi ) : CIVITAVEC
CHIA. ore 18.30. comitato di zo
na (Ranalli); ALHKRON'E. ore 
19. Comitato direttivo; FEDE
RAZIONE. ore 19. comitato po
litico ferrovieri: CELIO, ore 11, 
cellula esattoriali (Fr iu lan i ) ; 
CAMPAGNANO. ore 19, C D . 
sulla situazione politica (Ago
stinelli); FEDERAZIONE, alle 
19.30. sono convocati In via del 
Frentan) 4. I compagni abruz
zesi residenti a Roma. La riu
nione si svolgerà sul tema; « I 
compiti drl Partito per una più 
larga unità democratica nella 
situazione nuova creata con la 
formazione del governo di een-

E' IN CORSO la grande 

vendita di « fine sta

gione » con ribassi del 

20 e 50% sui prezzi 

di etichetta 

LA M E R V E I L L E U S E *oma,via Condotti 12 
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